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L’Acqua, la base dello stato vivente 

Quasi 80 anni fa, il fondatore della biologia teorica Erwin Bauer ha formulato principi fondamentali per 
differenziare fra sistemi animati e inanimati. Il principio più importante per definire lo stato vivente della 
materia è il Principio del Disequilibrio Stabile. “Nessun sistema vivente è mai in equilibrio. Esso lavora 
incessantemente contro l’equilibrio, sollecitato dalle leggi fisiche e chimiche che governano le condizioni 
esterne del momento”. Tutte le manifestazioni di vita derivano automaticamente da questo e pochi altri 
principi fondamentali. Essenzialmente un essere vivente può essere visto come un’unità  attiva, coerente e 
ricca di energia libera, e che usa tutta la sua energia per preservare il suo stato di disequilibrio. La 
sostenibilità dello stato vivente della materia vivente nel tempo e nello spazio è procurata dall’abilità 
intrinseca della materia vivente di formare continuamente una riserva di energia libera che possiede e la 
quale trova espressione nel fenomeno dello sviluppo (evoluzione).  

Tuttavia, le origini delle condizioni iniziali che permettono al processo di un sistema vivente di emergere, e 
al processo della vita globale di svilupparsi incessantemente, non sono trattate nella teoria di  Bauer. Inoltre, 
la materia che si trova in uno stato stabile di disequilibrio (la “materia vivente”), che possiede energia 
strutturale e esegue un lavoro utile, è stata definita solo molto approssimativamente. In questa esposizione 
dimostreremo come proprietà uniche dell’acqua, che sono state scoperte solo recentemente, ci permettono di 
definire i sistemi acquosi reali quali sistemi viventi perché essi corrispondono a tutti i presupposti dei 
principi della biologia teorica di Erwin Bauer. La vita in tutte le forme a noi conosciute è quindi 
conseguenza necessaria delle proprietà uniche di questa sostanza quasi ubiquitaria – l’acqua.  

La natura dello stato vivente 

Uno dei più eccellenti biologi teorici del Ventesimo Secolo, Erwin Bauer 1 , ha formulato principi 
fondamentali per differenziare sistemi animati da sistemi inanimati. Su questo fondamento assiomatico ha 
costruito l’edificio della biologia teorica quale scienza autonoma e originale, una visione opposta 
all’atteggiamento molto diffuso di considerare la biologia una branca speciale della fisica e della chimica 
contemporanee [i].  

Secondo il suo primo principio, il Principio del Disequilibrio Stabile, “nessun sistema vivente è mai in 
equilibrio. Esso lavora incessantemente contro l’equilibrio, sollecitato dalle leggi fisiche e chimiche che 
governano le condizioni esterne del momento”.  

Il disequilibrio stabile è presente su tutti i livelli dell’organizzazione di un sistema vivente, compreso il 
livello molecolare. Lo stato di disequilibrio, ossia lo stato eccitato della materia, è ricco di energia. In questo 
stato la struttura della materia è diversa dalla struttura della stessa materia nello stato di equilibrio ossia lo 
stato base. Durante la transizione della materia dallo stato eccitato allo stato di base viene rilasciata energia.  

                                                            
1 Unfortunately Bauer’s fate was tragic (a biographical sketch can be found in Web ref. 1), and his 

revolutionary ideas are generally unknown until now. 

 



Quando strutture di disequilibrio eseguono lavoro contro l’equilibrio, perdono la loro energia libera 
d’eccitazione e slittano inevitabilmente verso lo stato base per diventare alla fine ordinaria materia 
inanimata. Per preservare lo stato di disequilibrio, un sistema vivente deve riparare o sostituire i suoi 
elementi strutturali esausti. Questo lavoro, che Bauer definisce come lavoro interno, è svolto a spese 
dell’energia strutturale di altri elementi dello stesso sistema vivente. Quindi, indipendentemente 
dall’efficienza con cui il lavoro interno è svolto, un sistema vivente perde gradualmente la sua dotazione di 
energia libera. 

Per compensare tale perdita deve ricevere materia ed energia dall’ambiente circostante. Il sistema deve 
cercare le risorse, separare i substrati utili di energia strutturale da quelli inutili e deve assimilare i primi 
all’interno dei propri elementi strutturali carichi di energia. Tutte queste strutture richiedono un lavoro 
esterno del sistema vivente, lavoro che in base al Secondo Principio può essere compiuto solo a spese della 
propria energia strutturale.  

Se i calcoli di Bauer sono corretti, allora tutte le dinamiche manifestazioni vitali su tutti i livelli di vita – dal 
metabolismo e dall’autoriproduzione di un organismo unicellulare allo sviluppo di organismi pluricellulari e 
perfino all’evoluzione di biosfere, conseguono automaticamente dai suoi principi. [ii]. La teoria di Bauer si 
basa però fondamentalmente sull’origine non spiegata di un, per così dire,  “uovo primordiale”.  

L’acqua nei sistemi viventi quale fonte primaria di energia strutturale.  

La biologia contemporanea considera le bio-macromolecole come i componenti più essenziali di cellule e 
organismi viventi. Ma guardiamo una medusa. alcuni tipi di meduse consistono per oltre il 99% del loro 
peso di acqua e solo il piccolo residuo sono proteine, acidi nucleici, carboidrati etc. Non c’è dubbio che 
l’acqua in una medusa è acqua liquida e le molecole d’acqua in essa contenute sono identiche a quelle 
dell’acqua circostante. Tuttavia, come sostanza questa purissima “acqua vivente” è fondamentalmente 
diversa dall’acqua “ordinaria” in cui si trova. Le meduse sono un esempio estremo di uno stato speciale 
dell’acqua, ma perché lo stato della parte essenziale di acqua in altri organismi sarebbe molto diverso dallo 
stato dell’acqua della medusa? L’acqua evaporata da una medusa non differisce in modo significativo dalla 
normale acqua distillata. Molti scienziati eccellenti – J. Bernal, D. Nasonov, A. Szent-Gyorgyi, L. Pauling, 
G. Ling - aderiscono al concetto di uno stato speciale dell’acqua che idrata biopolimeri. E ancora molto di 
recente, G. Pollack ha dimostrato in maniera convincente che l’acqua che idrata superfici idrofile è talmente 
diversa dall’acqua di massa che potrebbe essere considerata il quarto stato di aggregazione dell’acqua [iii].  

Pollack e i suoi colleghi hanno scoperto che lo spessore dello strato di acqua “speciale” sulle superfici 
idrofile può raggiungere centinaia di micron. Le proprietà particolari di quest’acqua sono molto diverse 
dall’acqua di massa. Gli elettroni in quest’acqua hanno un grado molto più alto di eccitazione degli elettroni 
di una massa d’acqua e che ci vuole solo un’energia di eccitazione piuttosto bassa per renderli liberi.  Non 
appena una radiazione, in particolar modo lo spettro infrarosso della luce, ispessisce lo strato di acqua di 
zona d’esclusione, aumentando così la sua capacità di donare elettroni, l’acqua di zona d’esclusione diventa 
una fonte praticamente inesauribile di elettroni. Il risultato di questo processo è un accrescimento 
complessivo della dotazione di energia strutturale.  

Allo stesso tempo, l’abilità di un sistema vivente di interagire col suo ambiente cresce. Di conseguenza, 
anche la stabilità dinamica del sistema viene aumentata. In questo breve studio abbiamo cercato di 
sostanziare i Principi della Biologia Teorica di Erwin Bauer adducendo le proprietà specifiche, scoperta da 
Gerald Pollack,  

Se consideriamo l’acqua come un sistema complesso in disequilibrio, piuttosto che come una massa di 
molecole di H2O che restano in equilibrio a meno che non intervenga una forza esterna, allora tutte le 
proprietà dell’acqua reale corrispondono a tutti i requisiti di un sistema vivente postulati di Bauer. Per questo 
motivo, l’acqua liquida, che in normali sistemi acquosi è costituita dall’unità dinamica di acqua di zona 
d’esclusione, coerente e a bassa entropia, con acqua di massa ad alta entropia, può essere considerata come 
prototipo di un sistema vivente.  



Se la sintesi di idee presentata in questo studio è corretta, la vita in tutte le forme che conosciamo è una 
conseguenza necessaria delle proprietà uniche di questa sostanza così diffusa, l’acqua.  

Note. Questo testo è una sinopsi ampliata di studi pubblicati, in particolare: 

Voeikov V.L., Del Giudice E. Water Respiration -- The Basis of the Living State. WATER; A 
Multidisciplinary Research Journal. 1, 1 July 2009. 1, 52 – 75. http://waterjournal.org/content/view/45/64/ 

Voeikov V. L. Key Role of Stable Nonequilibrium State of Aqueous Systems in Bioenergetics. Russian 
Journal of General Chemistry. 2011, Vol. 81, No. 1, pp. 209–219. 
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